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    Vi a Nazionale, 200
ORDINANZA SINDACALE

REG. ORD.  N. 01/2009

 PROT. N. 874

OGGETTO: DIVIETO DI PASCOLO E DI ACCESSO DI ANIMALI NELL’AREA  DESTINATA AD OASI FAUNISTICA “DONAGLIE-MANULATA”.

PREMESSO:

Che  la Comunità Montana della Pre-Sila Catanzarese, con sede in Taverna – CZ-,  giusta permesso di costruire n. 12  del 27 agosto 2007 del responsabile del Servizio Urbanistica in sede,  ha realizzato il progetto   “Tutela e salvaguardia dell’Ambiente faunistico in via di estinzione in aree di particolare pregio ambientale denominato : “OASI NATURALISTICA DONAGLIA-MANULATA”, finanziato dal POR Calabria 2000-2006 Misura 1.10 PIS rete ecologica Regionale;

Che in detta oasi è stata realizzata anche un’area  pic-nic (area di ristoro);

Che è intenzione dell’Amministrazione promuovere in questa Area:

a) Una  diffusa cultura  di tutela del paesaggio e della montagna;

b) Il  c.d. turismo sostenibile anche mediante  visite didattiche scolastiche;

c) Una precisa  identità dell’Area;

Ritenuta la necessità di adottare misure idonee volte a garantire, per quanto possibile, l’uso razionale dell’area  in funzione faunistica e  turistica  poiché  l’attività di pascolo nella predetta località crea seri problemi, di natura igienico-sanitaria  dato che si prevede  una presenza frequente di turisti con le rispettive famiglie nonché di scolaresche in visita all’oasi e nell’area ristoro;

Considerato che la presenza di animali al pascolo può essere causa del diffondersi di malattie infettive sia perché per natura attirano insetti di ogni genere quali mosche, zanzare e zecche sia perché i loro escrementi creano inconvenienti igienici non trascurabili;

Ritenuto pertanto di dovere emanare specifica ordinanza con la quale disporre agli allevatori di  bestiame  il divieto assoluto di pascolo nella predetta area al fine di evitare i disagi lamentati;

Visto l’art. 54, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recita “Il Sindaco, quale ufficiale di Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, provvedimenti con tingibili e urgenti al fine di  prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; per l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica”;

Visto l’art. 19  del Regolamento comunale per il godimento in natura dei pascoli del Comune di Petronà, approvato con deliberazione consiliare n. 15 del 28 aprile 2005, esecutiva;

Visto lo Statuto Comunale Vigente;

ORDINA

Nell’area  comunale fog. 16 part. 6 – 5 – 18  denominata “OASI NATURALISTICA DONAGLIA-MANULATA”, con decorrenza immediata, è fatto assoluto divieto  assoluto di pascolo  e di accesso di animali;

DISPONE

· che la presente ordinanza venga data  la massima diffusione mediante affissione sugli appositi spazi ubicati  nel territorio comunale, presso la sede comunale, gli uffici comunali,

·  pubblicata  nel  sito internet  dell’Ente e trasmessa all’Associazione  Provinciale Allevatori di Catanzaro e agli allevatori in sede.

· l’invio della presente  all’Ufficio Messi Comunali per l’affissione all’Albo Pretorio, alla Stazione Carabinieri,  al Comando Forestale di Sersale, al Comando Forestale di Zagarise e al Comando di Polizia  Municipale, incaricati alla verifica dell’esecuzione della presente ordinanza da parte dei cittadini.

Per le violazioni alla presente ordinanza sindacale, fatte salve le  disposizioni penali, si applicano le norme previste dalla Legge 689/81.  In caso di recidiva le sanzioni amministrative indicate sono aumentate al massimo fino al triplo e si applicano automaticamente al momento dell’accertamento, da parte dell’organo accertatore, previa acquisizione dei dati di cui sopra presso gli organi di Vigilanza.  Le somme introitate dall’applicazione delle sanzioni di cui alla presente ordinanza sono devolute all’ente.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto,  entro il termine di 60 giorni,  ricorso giurisdizionale  al Tribunale Amministrativo  Regionale della Calabria ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni.

Dalla Residenza Municipale, lì 06/03/09

                                                                                                   IL SINDACO









  Santino Bubbo 

